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di Elide
Giordani

Si vede, ma epidemiologica-
mente è poco riscontrabile. So-
no relativamente pochi, infatti, i
tamponi che dovrebbero stanar-
lo ma ciò non toglie che alber-
ghi tra la gente con il suo strasci-
co di starnuti, tosse, febbri, ce-
falea. Tanti quelli che ne subi-
scono gli effetti. E’ la nuova fac-
cia del Covid, ossia la stessa del-
le più classiche malattie respira-
torie stagionali. Tanto che i bol-
lettini hanno smesso di aggior-
narlo quotidianamente. Però
c’è il resoconto settimanale,
emesso ogni venerdì. L’ultimo
testimoniava a Cesena 720 nuo-
vi casi certificati, ieri si parlava
di 16 in un giorno. In tutta la re-
gione sono stati 15.626 nella set-
timana fino all’11 novembre.
Non ci sono al Bufalini ricoveri
in terapia intensiva ma in provin-
cia si sono verificati 4 decessi di
persone con il Covid. Nel labora-
torio di microbiologia di Pieve-
sestina diretto dal professor Vit-
torio Sambri, comunque, si con-
tinuano a processare almeno
250/300 tamponi al giorno (a
cui si aggiungono i kit fai da te).
Un’inezia rispetto gli 11 mila dei
momenti più acuti della pande-
mia.
Che significa professor Sam-
bri?
«Che il virus sta facendo quello
che ci aspettavamo. Circola ma
come le altre affezioni delle vie
respiratorie. Le patologie che
crea sono molto leggere, tipi-
che delle malattie parainfluenza-
li e non durano più di cinque
giorni».

Però continua ad essere molto
contagioso.
«E’ una caratteristica tipica del-
le infezioni respiratorie, che han-
no una elevatissima trasmissibi-
lità. Dobbiamo considerarlo alla
stregua delle altre patologie
che rimangono molto alte, non
intaccano i polmoni, e comincia-
no con i primi febbri».
Ci dice nulla la cifra di oltre 15
mila nuovi casi in una settima-
na nell’ambito della nostra re-
gione?
«Conferma che il virus sta circo-
lando parecchio, ma se lo met-
tessimo a confronto con un qua-
lunque altro virus influenzale ve-
dremmo che l’andamento è il
medesimo. Ci stupisce il nume-
ro dei nuovi casi perché gli altri
virus non li testiamo, non aven-
do causato tanti guai come il co-
vid l’epidemiologia non ci inte-
ressa».
Nella settimana fino all’11 ci
sono stati anche 4 decessi nel-
la nostra provincia.
«E’ molto probabile che siano
imputabili ad una condizione di
fragilità dei pazienti. Morti con il
Covid, più che morti di Covid».
Nessun allarme per una nuova
ondata, dunque?

«No, tutto come previsto. Tanto
più che le varianti che circolano
sono sempre quelle, non c’è sta-
ta alcuna altra mutazione. Signi-
fica che non c’è niente di nuo-
vo. Ma questa è un’opportunità
importante per sollecitare la
gente a vaccinarsi contro l’in-
fluenza, visto che è già il mo-
mento giusto, e poi per chi non
ha avuto la malattia negli ultimi
sei mesi, di farsi iniettare anche
il siero anticovid. La mitigazio-
ne dell’impatto clinico del covid
nella forma attuale dipende dal
fatto che il virus si è oggettiva-
mente adattato diventando me-
no aggressivo e molto più diffu-
sibile, come dovrebbe essere
per tutti i virus. Un virus che si
diffonde senza ammazzare nes-
suno è un virus di successo da
un punto di vista biologico».
Che peso hanno avuto i vacci-
ni?
«Determinante. Almeno il 95
per cento della popolazione o è
vaccinata con tre dosi ed oltre o
ha avuto l’infezione e dunque
ha sviluppato gli anticorpi. Dal
punto di vista immunitario sia-
mo ampiamente coperti».
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Covid, tornano contagi e decessi
«Virus in circolo,ma stiamo tranquilli»
Il professor Sambri: «L’evoluzione dell’epidemia è quella attesa, simile alle altre forme influenzali»

il professor Vittorio Sambri all’interno del Laboratorio analisi dell’Ausl
Romagna a Pievesestina (foto Luca Ravaglia)

La campagna per le sommini-
strazioni del vaccino antiCo-
vid-19 e del vaccino antinfluen-
zale è partita in Romagna dal 16
ottobre scorso. Come da indica-
zione della Regione Emilia-Ro-
magna, è possibile vaccinarsi
presso i medici e pediatri di fa-
miglia, ambulatori vaccinali dei
Servizi di Igiene e sanità pubbli-
ca e delle Pediatrie di Comunità
e farmacie convenzionate ade-
renti.
La dose di richiamo con i vacci-

ni aggiornati per le nuove va-
rianti, preferibilmente in co-
somministrazione con il vacci-
no antinfluenzale, viene offerta
prioritariamente alle persone

over 60; fragili di età compresa
tra i 6 mesi e i 59 anni; ospiti del-
le strutture per lungodegenti;
donne in gravidanza, operatori
sanitari e altre categorie profes-
sionali. E’ possibile vaccinarsi
presso i medici di medicina ge-
nerale, pediatrie di comunità,
farmacie convenzionate che
aderiscono alla campagna vac-
cinale, sulla base di un accordo
Regione-Medici di medicina ge-
nerale per la campagna vaccina-
le autunnale anti Covid, dopo le

intese che hanno assicurato il lo-
ro pieno coinvolgimento duran-
te il periodo pandemico.
Sarà possibile effettuare la vac-
cinazione anti Covid anche ne-
gli ambulatori vaccinali del Ser-
vizio di Sanità Pubblica attivi su
tutto il territorio.
Occorre prenotarsi attraverso i
consueti canali aziendali: spor-
telli Cup, Cupweb, FarmaCUP,
Cuptel, Fascicolo sanitario elet-
tronico.

re.ce.

LA NOSTRA SALUTE
Cesena

Come cambia
la malattia

Bollettino
L’ultimo bollettino settimanale
segnala 720 casi di Covid nel
Cesenate. Ma il dato reale è
certo più alto visto che i
contagi denunciati sono ormai
una minoranza. Nonostante
ciò non ci sono ricoverati in
terapia intensiva.

Tamponi
Al Laboratorio Ausl di
Pievesestina diretto dal
professor Sambri si
continuano a processare
250/300 tamponi al giorno.
Le varianti del virus
individuate sono costanti, non
c’è stata alcuna mutazione
preoccupante.

Sintomi leggeri
Il virus resta molto
trasmissibile come tutte le
altre forme influenzali, i
sintomi sono però molto più
leggeri rispetto alle prime
‘ondate’ e durano in media
cinque giorni, limitandosi alle
vie alte vie aeree.

PROTEZIONE

«Il virus sta
diventando meno
aggressivo: avere
il 95% di vaccinati è
stato determinante»

GLI ESITI FATALI

Quattro morti
nell’ultima settimana:
«Imputabili a una
condizione di fragilità
dei pazienti»

La campagna

Via alle vaccinazioni pressomedici e farmacie

LE MODALITÀ

Prenotazioni e
appuntamenti al solito
via Cup, Farmacup e
Fascicolo sanitario
elettronico


